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81 vendo ^'£d!eela, ftUa o&itolsria Biw-
dnsco e preggo i principali tabaccai. . : 

Intermezzo non elettorale 

LlliiOI! 
I lettori non credano — leggendo 

questo aeoondo titolo — che vogHemo 
tornar sopra a quell'atto sapientiaBÌmo 
di tolleranza civile e,aj pradetiKa di 
governo testù compiuto .in Spagna dal 
signor Canovae del OustillO) ohe ppibiva 
il congresso del libed pettsatorl'e |ier-
mcttevii quello dei oattolioi temporalisti 
nel quale ai facevano voti per la distru­
zione di uno Stato amieo. Già ne ab­
biamo detto .qualche ocea l'altro ieii, a 
non mette conto di riparlarne. I ministri 
spagunoli B di qualsivoglia pjeae, 'pos­
sono proibire o permettere, e ì capi ab­
baiare alla luna, tanto la luna .Conti­
nua a splendere in alto impassibile e 
aionra. 

Un richiamo ài taedio evo in fatto di 
intolleranza e di prepotenza,sacerdotale 
ci viene dalla vicina Gorizia, ove quei 
preti, a oomiuoiaie dal principe arci­
vescovo, tentano di ' contestare ad Un 
giornale il'diritto di mettere in discus­
sione r infallibilità del papa,, e, non po­
tendo valersi, per mettergli amorosa­
mente il bavaglio, del bfaooio'secolare, 
ohe oramai furstj nemmeno in 'Austria 
si presta più a percuotere per conto 
loro, rioprrono al vecchio arsenale degli 
anatemi, ed alle iUuove. arti:loiolesche, 
per impedire ila diffusione del .giornalo 
beitemmiatotei &• benèfioiò- 'dell' altro 
giornale che fa gli aliati della curia e 
del teaiiiorale^. , ,, ,; 

U.Cofriere 4i Gomia.è.reo,diiavsr 
•fAtto nientemeno che questa pfofessione 
'd i '^ fede ! ' '!' ' ' ;'"••' ' •""' '"'' " ; '• 

«Sfai ijon'orèdiamò'^irinfallibilità 
«del .p^pa; né. abbiamo r.ispettq,par le 
f sentenze-delia, santa .congregazione 
«,dell'indioBiorediatao oonfatablli efal-
t libili 'gli- atti spèoiaithente poiitioi dei 
« vescovi, «T 

' Ala le ,erés!a, .l'Èco del Litorale ha 
eitrillàtu peggio che sai gli avessero le­
vato il cuoio, e due profeaàOri anziani 
dèi Collegio teologico sono corsi atfaur 
nosainénte da Sua Épòèileoza monsignijr 
arcivescovo a rappresentargli il- caso , 
inaudito, e Suai&oellenza ha seiiten-
ziato ohe, « chi nega l'infallibilità del 
r Bom.-ihu Pbnt'éfióe, per coHsegtienza 
^,negaaltraai,laDiyiiiitÌdi,Gesii Cristo» 

! Sua Eccellenza si, dpgHaVftìpai di:ag-
giungererCon molta unzione ohe « bia-
1 sima e deplora' altamente i cattolici 
«òhè'ieggonO iln Siriiirfqgliq». 

E i ' K o prónto a divulgare le dichia­
razioni vescovili e a bandire la crociata 
contro il ifoglio eretioale e i suoi re­
dattori, additandoli' oristianameotà al-
l'ò'dió''é ai.'dispfoiszo' delle•'piasse, igno­
ranti , e fa()i\m|ente. impressipnabili,; Il 
giai;aale' oierioale goriziano,,provvedeva 
0()si a tutelare la divinitàdi Gesù Ori-
ato.'da nessuno mliiaoolata, 'senza .per­
dere di vista gl'interessi dai la sua ,im'-
presà'tipografìoa. Perchè il pubbiicoera 
avvertito, nelle righe eira lei righe, che, 
se voleva sa'Ivarai l'anima, doveva'ia-
soiare il GoMere e leggero ì'Eco. 
• £!ue'sto,il oî ssVw di sapore medioevale 
ai^oaduto in .questi giorni a .Gorizia. . 

^ u i sarebbero, da tirare in scena 
monsignor StroBsmaysr '— un vescovo 
proprio auatriaiio —' ohe' nel ConóÙio 
e9«°'enwi,;','ér;Ì87(J; tuonava; coniiro 
irWF''',lW?.,délì'nuovo dogma, e gli 
altri Padri ohe con esso vi si dichiara­
rono : coiitrarì, sunza eh» Venìssertì ac­
cusati di iiégare la diviriità diOrieto.e' 
floBiniinioatl per'oonfeguenzà'e spog)^^ 
della jp8egn?,pretót!zÌ6i,ma savft. meglio 
che li lasciamo fra lequintej perchè 
anche questi hanno fltìifo col cScdm-e, 
0 fingere di'bredei-e, o"layèiar , o'i'èdére 
che credevano, '' ' 

Piuttosto troviamo di dover dire al 

confratello gocÌ2Ì(ino «he ha avuto torto 
di moiterei in questa boga, 0 non l'ha 
esso mandato a memoria il suo Giusti? 

Di Dio del Diavolo 
Non farti reto, , 
Nega 11 nogabilc, 

' Ma liscia il proto, 
0 non s 'è persuaso ancora che ai 

.preti poco importa che si dia nnohe la 
sottlata al paradiso movendo guerra, a 
Dio e ai Santi, purohè al lasci sfruttare 
ad essi senza contrasto il doòilnlo della 
t'èrrìi,' ioW in/aìlibilità, col Sillabo e 
coWtndiàe sulle anime, col ten^porale 
e colla poliiiea dèi vescovi sol corpi? 

0 brava e valorosa aignoni liuzzatto, 
vuole elllii prdprio'oho la mandino al 
rogo, facendola ardere sui,numeri spo-
rauaicati del suo coraggioso fforrierel... 

DOllGi^f CO. l lB 'a 'r i 
e la questiono sociale 

L'on. Domenico Berti diresse uiia 
lettera a' suoi elettori del collegio di 
Avigliana. ' ' • -

Egli esordisce ricordando le lènte 
prova di, allatto che da 40 e più anni 
riceve da' suoi elettori. i • i 

Egli stette sempre'loro unito da-jisr-
fetta consonanza di idee, ohe solo può 
prevenire.dalla comunanza dei principi 
protassati, Jieila monarchia ohe ci regge 
e nei progressi di ogni sorta' e spooial-
mente'nnii "sentimenti di umanità 6'di 
vera gloria. . i > ' ' 
1 Noil..rammauterà gli uomini cosi' be­
nemeriti della patria con' cui visse; e 
lavorò'e nota aemplioemettte ' che essi 
possono,stare: p a r i ' a i più illustri ipar-
iameutari inglesi. • , , ' i ' 
i.JTauu brevissiinoiquadro delle nostre 

mutazioni ini.quesl'ultima melà'idel se­
colo. Molte' cose^ ebbero incremento a 
perfeziùoedairagricoltura all'arte presso 

,dl,:noi,.,8Ìnoial più icomplesao, problema 
dell'industria, • i ' ' . ' i 

,;,: Tutto,.di,animò; e mutò e s'-ingrandi! 
la noslrai.è .una nazione che'vaj talché 

.molti;; che Iprima 1 gridavano coBlro le 
.•dlffl(ióltàiora,:pansano a vincerle,, 
r.'iLedotignizioni -.tecniche, 'ad; esempio, 
mottipliòaronai a,divennero alla' mano.; 
Abbiamolinaoiama un-a storia; ìlarga' e 
ricca quanto : altra;; mai, singolari''bal-
ilezza.a splendide relazioni non solo io 
ibuà, ma in lununierevoli ooaéiiluBltanli, 
rilavori: dei. nostri: concittadinii a;oh« 
'acceunan'o ai grandi ; progressi'fattii'dal-
l'Italia:;:nalla scienza: e nella pratica 
:della.;vita; " ' .; ,. • ;' ' . " ' • 
: Tulio ie:,.JrovinoÌ9 ,pare concorrano 
moralmente, .;a risolvere i:;qiie8iti ohe 
toccano.il n'ostroiessere isociala. Nói non 
potremmo non notare come sianvi" giu­
dizi e seiitenzéiichenriassumono per in­
tero: i noalriiisentiment!,, le; noatrsiidea. 
Tale è quella che le, classi infime'si 
alzano senza che si abbassino t e alte. 
Non evyi iìramai uòmo politico di qual­
che valore ohe: non si elevi a questi 
concetti. : ; .; ;. ; ; : 

Integrare il risparmio è il solo modp 
di rialzare lloperaio: senza questo in­
tegramento'non ci resta la'via aperta. 
La, pensione: è il rispamlo; efficace, ohe 
è ciò ohe oerohiamo;.;;IJa questione ope­
rala divBilta •predomiiante;; in ogni 
parta lasi, deva scorgere e il'risolverla 
coi consenso di' tutti .non è tacile;'ed 
è ,queatione :ohe; orai peraltro''comincia 
ad entrare ..nella ;oerchia' dello,questioni 
serie.'Essa riviste uua;q«antitàidi forme 
ma fra :;tutta,.;quella,del' lavoro oomu-
latò può, meglio aiutara^gli sforzi di­
retti ; dall' operaio a procacciarsi ' il ri­
poso' e la -.tranquillità. I risp:irral' non 
debbono restare soli «d'isolali, cba e-
spandersi e crescere ad Un tempo e in 
vari; modi, ' •"; ' , > 

Le leggi cooperative nello stato'moi 
derno sono quelle che più affratellano 
le,classi lavoratrici alle altre classi-so­
ciali,: : : ' . -' . ' ' •' 

L'amore di patria, gli étessl vincoli 
di religione e quelli .prooedantiuda tra­
dizioni e dall'affetto varso le Istituzioni 
governative e locali uffievolironai assai 
nei,nostri tempi tra lo classi lavora­
trici e lo Sta to; i legami piùfortiison 
quolli'oraati dalle leggi cooperative, 
: Un: -grande istituto di previdenza as-' 

siouranto il^lavoro e uri sussidio oerlò 
il tempi in cui'col proprio lavoro' non; 
ai può più ottenere il' necessario per' 
trarre. Innanzi la vita lega con più forza 
l'operaio-allò. Stato «he qualsiasi inte­
resse politico. Il far discendere la pro­
prietà sotto forma di pensione fino alle 

ultime classi per mezzo di un savio in­
tervento dello Stato è forse uno dei 
mezzi più effloioi piir oiinlrobllanoiare 
1 carichi, ohe sono pUra essi disoeai e 
gravitano gagliardi sul lavoratore. 

Il Berti ricorda coma ira i primi pro­
pugnò queste idee nel discorso di Àvi-
gllana del XSWi e come adesso ci siamo 
già avvicinati ad esse,' me non dobbiamo 
arrestare, La pensione deve formare la 
basfl della nuova civiltà papillare. 

É lieto sa gli eletlori gli rinnove-
ranho l'incarico perohò desiderar bbe di 
renderai utile ancora al pause: e gli elet­
tori troveranno in lui l'nonio antico. 

Parlando dall'avvenire accenna ohe 
molto ancora vi è da fare. I bisogni 
nuovi crescono sterminatamente, molti 
bisogni antichi abblsM,) laaciati insod­
disfatti. Oooorono virtù a gagliardia per 
rinnovare' molte fonti della vita, av­
viando la soluzione difficile dei problemi 
ohe la maggior parta degl| uomini di 
Stato intuiscono in lontalianza. 

Indi prosegue; 1 tempi moderni fe­
cero nascere una quantità di quiationi 
nuove, quindi nessuno di noi può con 
pili ragiona ripetere a nuovi tempi 
quovi bisogni, nuove questioni. 

Sono queste ohe forniscono argomento 
alle più gravi meditazioni. JSgli sarà 
fedele al suo 'dovere a combaiterà con 
quanta forza gli rimarrà par la gran­
dezza dall'agricoltura e dell'industria e 
di tiitto ciò ohe favorisca quella e questa. 

Non fa programma parche osso non 
si fa in,un giorno, ma è opara lunga di 
una parte dalla vita umana. 

Non vuole ohe rispondere con poche 
idee, ma dènse e precise, all'invito gen­
tile pervenutogli da' suoi antichi e fe­
deli elat.ori di ripresontarai ancora que­
sta volta al loro antico óoUegio. 

Termilia con un caldo siilutò alla di­
nastia, ohe tanto oóntribai a rendere 
degna di sé è della' loro meravigliosa 
storia queste nostre terre italiane. 

, Un'altra minaccia slava 

Mercoledì, scrive il Pìccolo, nelVil-
j laggio di Luciuico venne aperto, col 
l-aossidio di una società di Lubiaoa,';nn 
I aailo infantile slavo. Il f a t t e è abba­

stanza grava perchè a noi corra obbligo 
diiidenUDziarlo al pubblioo, ;,iLucinioo 
giace alla sponda destra- dell'Isonzo, 
dove una volta si trovava l'antico ponte 
di.Gorizia; è una villa della vallata 
sulla strada di Corroons, abitata da 
coloni e possidenti friulani. Soltanto 
da, poco tempo vennero chiamati alcuni 
soUani, cioè giornalieri ; del- Ooglio,' i 
quali servono di strumento al decano 
del luogo a a qualche 'eautioti agitatore 
per la loro propaganda. ', . 

A dimostrare quale sia la nazionalità 
degli abitanti di quel paesello, ricordo-
remo l'ìmproTOata ohe ci feoBfo in::oo-
casione dello sooprinooiito dalla,, lapide 
ii,.Zi)rutti a Lonzano, ove inviarono 1.1 
loro coro che rallegrò gli astauli .coilp 
viliótte del JFriuli. 

,1 punti strategici presi di mira dagli 
scopi della pi^opaganda slava sono pre-
cisamaote Piedi monte e Lucinlpój posti 
sulla strada che lega Gorizia a tutta 
le borgate del Basso Friuli, giacché 
tentano di porrà un dei ' loro focolari 
nella pianura, Orii, è naturalo oKe i 
minaooiati rBagiaoono, a non sarà dif­
ficile oae fra breve agli sforzi inutili 
dei signori di Lubiana si contrapponga 
un'' azione feconda ed efficace tìa parta 
di ohi sta a capo dsl'a nostra difesa 
nazionale. 

Ora due maestra sloveno si sono i-
stallata a Lucinico per quel famoso a-
silo, tanto necessario per quel, luogo 
come la pioggia d'ottobre. E quella 
maestre, molto bene tronate per il loro 
ufficio,.,fanno pressioni sulle famiglia 
per avere, ì ragazzi. È uno, stalo di cose 
troppo odioso che verrà tolto dopo Ta-
perthra d'un «silo per parte dèlia Lega, 
laourereziònévenne votatadalla egregia 
direzioné"oentrale. 

timori di una conflagrazione ge­
nerale Reli'Amei'ica elei Sud 
Il Temps pubblio» uria' lettera da 

Lima la quale fa sorgere gravi dubbi 
sulla durevolezza della ipaoB'ohe,' dopo 
tante agitazioni, regna ' infina nell'A­
merica Meridionale, 

' i l trattato d'Anooii, stipulato nel' 
1883 :fta II Ghilida'una;parte,'H Perù' 
e;,!a'Bolivia dall'altraj dopo la'aangui-
nosa guerra che ebbe luogo fra queste 
repubbliche, stabiliva che le provincia 

d'Arioa B Tuona sarebbero cedute dal 
Perù al Chili, ma che, dopo diaci anni, 
avrebbero potato far ritorno al primo 
di questi Stati, qualori 11 Perù pagasse 
un'iudennilà di dieci milioui di piastra 
fotti, e le popolazioni, con un libero 
plebiscito, avessero dichiarato di voler 
ataooarsl nuovamente dal Chili per far 
ritorno all'autica loro patria. 

La data fatale ai avviaiiia| la' qul-
siiona preoccupa pertanto assai viva­
mente l'opinione pubblica dell'America 
meridionale. 

SI è parlato benai di prorogare la 
data del plebiscito, ma il Perii non vi 
sembra disposto, sia per impazienza di 
ricuperare i territori perdati, sia per­
ohò un maggior lasso di tempo verrebbe 
ad allontanaro sempre più la àpo'raoza 
che le popolazioni di Taona ed Arloa 
optino in suo favore. Il Perù è per­
tanto pronto a sobbaroarai ai più gravi 
sacrifizi per giungere a tale risultato; 
venne aperta uuajiabblioa snttnadJizione 
per pagare l'idennità, o almeno aintaire 
l'erario; quantunque essa non abbia 
dato finora gran ohe e paia muterial-
raenta impoaaibila^, qha jo.; Stato riesca 
ad agglomerare la somma, necessaria, i 
giornali dichiarano ohe non'tòsogna rin­
culare dinanzi al̂ la difficoltà del Jiaga-
manto, , ' i . • 

Il Perù non accetterà- il verdetto po­
polare, sa gli riesoirà sfavorevole, dac­
ché; gli stessi patrioti cimasti nel paese 
potranno difficilmente esercitare i loro 
diritti e nel giorno dolio scrutinio la 
loro infiui-nza sarà annientata dalla 
pressione uffloiale del Chili. 

I pernani' sono decisi a riprendere 
Tanna od Arloa a qualùnque c'osto, come 
i fruucBsi a riprendere l'Alsazia è la 
Lorena. • -.. 

La Bolivia par parte sua trova intol-, 
lerabile coSa il mancare d'uno sbóeoo 
sul mare. 

NtìQ è improbabile, ohe il Perù e la 
Bolivia trovino un potente alleato nella 
Repubblica della Piata' Dopo la gii'erra 
del Paciflod, la quale niiso', ih' rtlievo 
la potenza làilitar'è e navale' del'Chili, 
dtipò le incursioni' armate ohe la truppe 
di Balmaee'da fecero nel territorio ar­
gentino, regna sull'altro versante delle 
Ande una sorda ostìlitàoohtro il Chili, 
fomnntata dalla gelosia tradizionale dó'-
gli argentini contro i 'bhilani. 

In questi ùltimi mèai il Congresso 
'pernviano ha tenuto pàreòohie sedute 
sogrete, che' si seppero posola dedicate 
all'esame dèlia politica estera ed alla 
comunidaziona di documenti mandati 
dai Governi vicini, Un'diplomatiflo ar-
gedti'fto fu eapreasamònte inviato alla 
Paz ed a Lima per conò'scèì^a il' pen­
siero dei Gàbineti boliviani e paruani 
circa alcune e'ventlialiià. ' 

Si hadttnijtts da teniere' di una oótv;-
flagraziòne generale,'in cui il Chili si 
Irovérebba a,,ilo a lottare 'èuntroìl Perù, 
alleato aila 'Bolivia ed 'a l la Piata, 'a 
protottò apertàffliilite dagli Stati' D'aiti, 

In questo conflitto, il Chili avrebbe 
per sé il vahtogg:o d'uiia,flotta ferini, 
dabile e d'un esercito bene 'diaoipiiiiatò-
comandato da esperti ed intrèpidi lif-
iìqiali. Gli alleati avrebbero per ' sé il 
numero,' " 

D'aMli'parte anche il Perii dispone 
già di potente materiale, comperato re-
contamente in Europa dal ;genetale,Ca-
oeres. Inoltra il generale Cesare Cane-
varo venne utfloialmente incaricato d'a-
oquis tare quattro i nerociatori velocia-
sitoi per mezzo dall'ammiraglio l'elice 
Canevaro, suo fratello, il quale, dopo 
aver reso brillanti servigi nella marina 
italiana, è pervenuto al posto di diret­
tore capo della còatruaioni navali negli 
arsenali di Venezia, , ; ' 

Le difficoltà finanziaria in cui si tro­
vano le Eipubliche. dell'America Mari-
diiinalo dovrebbaro distoglierle dal oac,-
Qiarsi in nuove imprese guerresche, ma 
possono anche spingervele più risoluta-
niente, È la solita storia delle gallino 
dei Promessi Sposi che, malmenate 
dalle m»ni di Eenzo, si consolano bec­
candosi fieramente a vicenda. 

UN MESTIERE PRODUTTIVO 

Un mestiere èhe rende, per, quanto 
necessiti farlo in mezzo a camorre e, 
ad imbrogli d'ogni sórta, è quello' di 
preaidenta della repiibblica nell'Argan-!, 
lina, ,' , . ', ,' .! 

Un giornale di Buenos Ayres ci dà 
delle infói-m zióni òùriòie in propoaito,, 
' Juarez Célmah in sei anni elio fui 

presidente eoonomizzò conto inilionij 
il generale Roca fu più modesto: dieci 

milioni in dieci anni; Pellegrini, l'ultimo 
oadnt'), è arrivato ai tìrenta milioni in 
otto anni, 

El Obrero parla anche di certo fiir-
tune mosse da parte da alòurti mmitetrl, 
ohe non sono da buttar via; s 'a i ta il 
José Gfllvez, ohe ammassò trenta mi­
lioni in cinque anni di portafoglio. ; 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 

' 22 ottobre ( 1852 ), Muore a Parigi 
Vincenzo Giobarti, 

X , , ., 
Un peaaiero al giorno. . , ' 
l ì stato detto che la prima metà de|la 

vita passa desiderando la seponda, e la 
seconda rimpiangendola prima; ina piut­
tosto ,la vita sarebbp da dividerai in tre 
parti : la prima pa.saa laaolandosl cor­
bellare da tutti, la seconda corbellando 
gli,altri,-la terza stando a,'gHardare 
c^uelli ohe si borbellano tra loro. 

•'• ' X ^ ' •' ' ! , i - . 
La atìnga. Monoverbo doppio. 

OOi 0 0 
Spiegazione del raonovovbu. doppio 

precedente : • ' ! - ' ' " ' 
0-^B-TBA 

, : THA-COI'E- ' . . 

. ' . . > ^ ' ' • 

Per, finire. 
Questa la a&m'ì\Pigarfi. , / ,,, 

• Giorjii s.ono a Vpftlan-anr-le'-'Douha 
veniva! trasportato al 'oimitero certo 
Morin. • " , .. ' . ' ' ' 
, La: ;8aliBa,;è già :calatà nella fossa, 
allorché ,él' avauKa ,l̂ n .lassesaore li—, ohe 
rappresenta il sindaco r-soffia,; si natta 
il naso; medita prbfo'ndàiBèhte cinque 
minuti, poi dica con graiidè'*^C('l,en'iHtà: 
; -^lOittadinoMorjn'.i, noi t i àèppolliamo 
in 'nome tlella leggcl. ,,. ,,' ,:: 

:,;..:i ti;:,.,;. :; ' ; Pinna e^Farbièi. 

; La parola fu tlatii "all'uomo "^èr ijk-
soondero' il.pensiero, 'cope alia' dòiitìa 
ll;:Sapol; per nascondere gli' anni; '' 

DALLA PfiOVidlA 
U n a r i^s tn n « l c w s t e l l o idll 

BrniEZtk- Il .18 carr, nel óastello'di 
Brazzà ^i festeggiò l'annivonaiirio delia 
noz^B dei cnnta Detaimo 'e contessa 
Cora di Brazaà con la distribuzione dèi 
premi alle lavoratrici di merletti. Oltre 
una ventina,di.diàtiuti signori vi pre­
sero parta: te<'qneBti il' apnatore di 
Prampeto, ; il cóiùm'. Di'-'Prampero'-'Ot-
taviapo, il oay: Attilio Peoile;: l'on. 
'Bonghi, eco.' , :, ,,,,( 

VI furono discorsi, poesie, cori, fuochi 
d'artificio,, eoo,, , . .,:;;•,,-, 

.Fu una.festa,improntata dallanpiaà-
slina oordialitài a merito; esclusivo 
dalla nob^ldonna .contessa Coca,-: che 
fece gli onori di casa con quella distin-
ziona che ttitt! in lei ammirano. ;:, ; 

t H r a v l B H l u i a i l l s s r a i e l i i , l i gio­
vane Biasatto Antonio d'anni ,32, i na­
tivo di Buttrio, cantoniere sulla, llpea 
ferroviaria pontebbaua, mentre il gio.rnq 
19 oorrénte lavorava al, di sopta dalla 
gallarla del Bio Zinin, fra i caaetii 
63, 929 e oO, 103, per'duto l'eaailibriq, 
precipitò da un'altezza di qui,udipì,,mar 
tri, andando a battere la, teata !.P.e|gU 
spigoli dalle pietre, <)he fiancheggjafto, 
la linea- I compagni di lavoro. iiadero 
un urlo e corsero a raccoglierlo. Figu­
rarsi in quale stato! i ,. , , 

''Accorsero p'rotamante medicij.oarabi,--
nle'ri, delegati di P. S. eoe, ,e. Ipcera 
ti'asportare rinfelicè a Pontebba,pye tro­
vasi in graviasime condizióni, ,,,,,; ,,, 

]?n una scena atraziante ,qu.andQ,ila 
mo^lÌe,_de| Biasatto venne 8,.,Bariargli 
la'colazione ed apprese .jì..tremando,ali-' 
nistro. Si dovè tràapòrtarla yia | i l,i a 
viva',fo,rza,, • '" ' , ' , . , ' .,',',,.,, 

t n ' i i f O c l o ' i i t t g ' t à t ó " ' svBl I - , 
g l à t o , ; La notte del 19 corrente Sai-' 
l'ufficio postala di Paluzza aoĵ ó .atiìta, 
involate la lettei'e assicurata . e racco­
mandate, lèjSam'plici, è dal denaro 'PIIB' 
trovavaai in un cassétto. La porta i I m^it-' 
tino 'aèguènla era chiusa.,La, serratura 

;ei;a inglese e di diffloilisaima'.apertnra. 
Un altro, furto'avvènbe nella, rivenr 

dita di tabaoóhl di Pàluzza per un'' 
importo di lire 90, Gli autori di questi 
due furti sono ignoti. 



IL FRIULI 
ITn s n n n o d i i r o « u n b r u t t o 

MVe^linritl. In Fauna di notte, ignoti 
ladri ponptriUì nel flonile di d'Agnolo 
Volan Maria rubarono in danno di 
Vaiar Potna Pietro e Cartelli Desiderio 
che ivi dotmivano, due giìet, un orologio 
d'argento valente h. 16, e L. 35 in 
biglietti di Banca. 

Don vncCM r i i b u t a . In Fcopetto 
ignoti ladri rubarono di nette dalla 
stalla ed in danno di Premaries' Qio. 
Batt, una vacca dal costo di L. 138. 

S 'u r to . In Acta uno aoonoso'mto 
di Cina 36 unni Introdottosi ueli'abita: 
zii'ue aperta di Cauoiaui Oanuiano e 
scassinato un armadio, vi ruba un oro» 
logio d'argento dal valore di li. .10 e 
li. So in bigliétti di.bitnoa, in argento 
e oro. 

Bn trUJFittorn. In Paulàro certo 
Francesco Toniutil, adescata con abili 
raggiri Puppia Maria ai feoa consegnare 
II. 'i'ì faggondo poi par ignoto direziono. 

11 Toinnlti venne deimnoiato. 

AWWIS© 
Il aottosotitto ha l'onore di render 

noto, ohe in questi giorni ha aperto un 
negozio stofte naaWnali par signoro e 
«ignori a prezzi di tutta oonveuionsa. 
Naire Muoia d'esser onorato da ùnm«> 
rosi clienti. 

Oivi&lo, 41 ottolite 1891. 
Francesco Borgna . 

Borgo Vittoria, «i otsa Varino. 

LI I l i P 
IN PROVINCIA 

OROSAOHiIJiPOLEMICHE 
«L'on. Marzin, eoa nobile 

atto di deferenza verso ie virtù 
patriotticiie più degne di osse­
quio, ha dichiarato ai suoi a-
mici di San Vito al Taglia-
mento che non intende di oon-
traporce la sua candidatura a 
quella di Alberto Cavalletto, 
che si ripresenta ai suoi vec­
chi elettori. 

«È un esempio di abnega­
zione che onora altamente Fon. 
Marzin, e che vorremmo fosse 
imitato da altri, dai quali si cerca 
di attraversare il ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di trent' anni ne sono il de­
coro. » 

(Dalla Riforma di venerdì SI ot­
tobre 1892, n. i295) 

Il linguaggio di qnei signori della 
BKeooia continua ad essere degno..,, di 
chi lo adopera. Si servano, Ci rispet­
tiamo tropiio par seguirli su quella via, 
e Ili teniamo troppo onorati di non go. 
dare le loro simpatie. 

. • • # • 

E LA PEREQUAZIONE FONDIARIA 
Inutile parlare a òhi ht partito presp,' 

ma a coloro ohe in buona fede (qnno 
otirioo al Doda di non aver votata la 
legge sul catasto, ricordiamo la storia 
di ^ualla legge, dalla duale risulta che 
l'illustre Deputato di UdinB vedeva as­
sai più lontano di coloro ohe lo ooii-
dannano. 

Per ottenere la pereqaaiione, due e-
rano i sistemi in vista, qtiallo del ca­
tasto stabile mediante rilitìvi e atlnie, e 
quello dell'accertamento, 

Fu detto in allora dagli oppositori del 
catasto stabile, ohe questa operazione 
in Italia avrebbe costato qualche cjéii-
tinaia di milioni, e la presente genera­
zione non ne avrebbe veduto la,finei 
Quando poi di qui a un mozzo secolo, 
0 più tardi ancora, l'operazione fosse fi­
nita, sarebbe ormai aurto il biaogìio di 
una iiaova perequazione. ' 

Qaesia trista protozia sta piirirnppo 
avverandosi. La nostra provincia, che 
in buona fede aveva votato l'aocfilera-
mento del catasto sperando di oìteni^rloi 
in setto anni, dovette rilratai di ft(>Bto, 
al lungo termine ed all'enorme spesa. 

Col metodo dell' acoertamtnto invece,, 
in tre anni la perequazione avre!>bf_ 
potulo essere un fatto compiuto. [ " 

li'Associazione Agraria, oh^ nella 
nostra provincia è il corpo più autoré­
vole in matacia, e che d' aooordu.oòlla 
provincia intraprese degj' importanti 
studi sali'argomento, aoatenne ini'jrfa 
ferrea questo secondo sistema e ne f«,oo, 
oonoreta proposta al Consiglio supe. 
riore di agricoltura ed al Ministero, 

Per unii falioe opHibiuazione 1'onoro-
vote SoismltBoda assistette ad iina se. 
dtttà del Consiglio dell'Assooiaùone ,a-
graria in oul, dopo vivace discussione, 

venne deciso di propngnare il sistema 
dell' acceleramento. 

L' onorevole Boda pariHndo 6 votando 
non mai contro la perequazione, ma 
contro il sistema proposto dal Mini­
stero Dopretis, non solo mostrò la sua 
chiaroveggenza in argomenta, ma cor-
rispoae nel miglior modo al pensiero 
ed ai desiderldei luoi elettori. 

1 * 
* # 

L'asiSiiiiiiitit (li Dnda 
alle sedute della Camera. 

il Bada, ilepuiî to di nove legislature, 
fu uno de più assidui alla Camera, 
parche tonno sempre il ano domicilio 
nulla oapiiule del Eegno, prima a T'-
tioo, poi a. Fivema «4 in fine a Homaj 
8 perchè ebbe a diaimpognare molti 
importanti incarichi e come membro 
dalla Commissione del bilancio, e corali 
negoziatore di trattati di commercio, 
come segretario generale, e duo volto 
come ministro. 

Che se bell'ultimo anno non ha po­
tuto intervenire colla sua abitualo di­
ligenza, fu perohì venne colpito da una 
grande sventura famigliare, e subito 
uopo da lunga e grave inalattia. 

Non ancora bene ristabilito in salute, 
volle intervenire nella nltime importanti 
sedute doli' aprilo e maggio scorso. 1 
congedi si domandano sólo nelle naca' 
aloni nelle quali si teme che la propria 
assenza possa infinira sui uumoio legale 
dei presenti, e perciò alcune mancanze 
pcaaono apparite non giustificate. 

Sarebbe desiderabile che tutti i de-
patiti, 6 apaoialmente i protaasioniati, 
usassero, la diligenza del Bada. 

* 
tuzlauità legflslaliva 
del deputati friulani uscenti 

BiUia legislature 11, 17 — Chlaradia 
15, 16, 17 — Cavalletto 7, 8, 10, l i , 
\%, 13,14, 15, 16,17 — De Pappi 17 -
Marohiori 14,15) 16, 17 ~ Marzin 16, 
17 — Meati 17 — Seisrait Doda 9, 10, 
11, 12, 18,14, Ili, 16, 17 — Sol imborgo 
14, 15, 16, 17. 

* » 
U riunione elettoraia (?) di ieri a sera. 

_ lersera alle, 8 il teatro Nazionale era 
pieno di . elettori e non elettori, non 
tutti operai però come erano invitati; 
a renderlo affollato .conirlbuirono non 
poco studenti e ragazzetti, questi ultimi, 
non occorro dite, sohiamazzanti. Si no­
tarono anche impiegati ed elettori di 
altra olaaal,sociali. , 
' Jj'adiinanza fu non tomultnosa, ma 

un 0 lotinuo gridio e frastuono con con­
torno di fischi ed urli. , Quest', natu­
ralmente, erano specialmente e deliba-
ratiimontfì diretti ^ quelli fra gli elet­
tori, e non erano pochi, ohe non con­
cordavano cplle idee dei prom» turi .della 
riiiiiione. 

Il signor Ernesto Seltz, presidente 
ilei Circolo operaio, procurò con ogni 
mezzo di mautònatela calma, che durò 
p̂peDa alla Ifittara di una lettera pro­

gramma del. candidato avv. Girardini, 
il qualo, in complesso, si dichiarò liberate 
e fautore di riforme iu favore della pos­
sidenza e degli operai, senza perà pre­
cipitare le cose. 

Come dicemmo, da più parti, si eie. 
vacono proteste contro 1» oandidatnra 
Girardinì, ma gli urti ed i fischi, già 
prestabiliti, non permisero disoasaione 
di sorta, à ciò in omaggio alla libertà. 
Vi furono anehe alcuni episodi umori­
stici, tanto per esilnrare l'ambiente-
' I l tumulto ai rinnovò ,su| metodo della 

vota,zione, la quale fini con gl'Ida di 
evviva» Qirardini, proteste, Usohi e 
nuovi urli. 

Naturalmente i .drscoi'amo/ìTdiranno 
ohe la candidatura Girardiui iu accla­
mata entusiasticamente. Reporter, 

ere ( tutti satino coma non siano punto vei 
né runa cosa né l'altra. 

Il Marinelli min fu mai deputato di 
*em"nB, né a Collegio onìnominale, liè 
a quello plurlociminalej , & bensì vero 
ohe fa altre volte oanàidatoduiarit! lo 
sorutinio di Hata, ma da ciò ni dire: 
ohe ©limona sia il suo fendo politico 
ci corre una grande distaiiZa, 

So oggi niuno osa contrapporgli un 
candidato, sa buona parta di coloro 
stee»! ohe altra volta lo oombiitterono, 
si sono in questa oiroostanza schierati 
oon noi, d'onde proviene ciò? Dica un 
proverbio: meglio tnidi ohe mai; ebbene, 
ripeto io, meglio oggi oha mai alano 
riOQuoaoiuti anche qui i; meriti di un 
uomo ohe aotio modestissime appa­
renze torna come scienziato a non pic­
colo onore non mia dal nostro Frinii, 
ma di tutta Italia. 

Bidicolo per lo meno è l!iiliro as­
serto ohe li Marinoni,aia un radicale 
legalitario.. Ma nou fu gli esso alla 
Camera poi Collegio Udine primo ? 
Cntne ha votato e parlato in allora ? 

.Siooiirae pur bisognava creare qualche 
cosa contro l'intomorat» nomo, cosi non 
«apendo a oh» santo vutarsi gii avver­
sari fliiìrono ooli'inveutare questa ato- . 
riella ch'ebbe leg»mbe molto corte, tenuto | 
conto dei preciidentl e della poslaione ' 
stessa del Marmiilli di professore iq un 
Istituto superiore governativo. 

Mai, laadiamo questi inutili richiami 
al passato: Btteudlamo solo il 6 no­
vembre, per, poter .salutare noi prof. 
Giovanni Marinolli il nostro deputato. 

* * 
Scrivono da Gemona al Parlamento: 
«Non ha Competitori 11 prof. Mari­

nelli, Il quale rioéve continua dimostra-
ziool di simpatìa dai suol elettori.'" 

* .* 
Abbiamo dà Ulisana: 
{B.. P.) Oggi (ai) alle 8 pom. nella 

di)l Gouaiglio oomiinalB ei rioni' 

UAdrtaUoo di oggi contiene la ie-
gnento diohiàraziono del suo corrispon­
dente udinese: 
i *A evitare equivoci dichiaro che la 

corrispoudenza inserita nel Secolo N. 
9536, 2122 oorr., non è mia, perchè 
vi si cuntengono apprezzamenti ohe non 
posso dividere. Intatti in qoolla corri-
spondenza ai qualiflca democratico l'avv. 
Girardinì ohe si porta candidato con­
tro Toner. Saismit Doda. 

«Finora non ai hanno elementi per 
qualiiloata democratioo l'avv, Girar­
dinì, ed anzi ae ne avrebbero oontrari, 
a giudicare dal suo organo elettorale 
ohe quasi ogni giorno ci tiene a di­
chiarare ohe il candidato dal suo cuore 
non è tale» 

» * * 
Ci scrivono da Gomona 21 ottobre: 
Volete, ohe vi parli spessa delle varia 

vicende del periodo elettorale, ma cosa 
ppssosoggiungervl dopo quanto vi scrissi, 
e cioè che il prof. Marinelli è il can­
didato liniveraalmonto bene aoostto ? 

Avrete velluto che la stessa Qagzetta 
di Venesia dovatto venlri alla medesima 
oonoluaione.'E vero, ohe essa scrisse, 
esser Gemoàa M» fèudo polilico dui 
M.irinelll radicale legalitario, ma qui 

perfettamente col,mio. vivo desiderio 
di manifestare a vói, oon sincerità, il 
mìo pensiero e la inia coscienza poli­
tica. Kd ò facile capire die lo per po­
litica non intendo tirte convenzitiDale, 
non diplomazia : la polìtica la faccio 
consistere nel promettere ciò ohe si 
può mantenere..,,. Nò con ciò intendo 
separare la politica da ogni idealità, 
supremo bisogno dell'animo umano, giac­
ché gli ideali prossimi possano conci­
liarsi ooll'aziono dell'uomo politico. 

Fra eletto (od eliggendo) ed elettori, 
deve instaurarsi una mutua corrispon­
denza di pensieri, di affetti, di aspira­
zioni : vi deve essere. un , continuo di­
battito circa il modo di interpretare e 
di esaurire il mandato legislativo, nelle 
varie contingenze della Vita pubblica. 

Io — nuovo'à .questa — debbo ac­
cennarvi all'indirizzo genuino del mio 
pensiero. 

« Credo la divisione delle parti polì­
tiche necessaria al rètto procedere dejjli 
ordini costituzionali ». 

Appartengo a quella parte dei liberali 
ohe. vuol progredire. 

Appartengo alla denaoorajia ohe. non 
si perde ih vane proteste ed in vuoti 
ideali. 
'• Ho seguito nella prospera e oel-
l'avvefsa fortuna la bandiera ideila Si­
nistra Parlamentare, alieno dai, facili 
opporttiiiismi (òhe pure mi furono iin-̂  
putati, litiputazione ohe liii riuscì do­
lorosa) ed aliano: dalle senili trasfor­
mazioni, e se eletto propugnerò il pro­
gramma, liberale-progressista Ì sarò as­
siduo e 'dllìgentó mandatario ' Vòàtro e 
curerò -^,;pon,inteHettp.d'amore — la 
difesa d'ogni legittimò interesse del 
Collegio iO degli elettori,! sempre ohe 
armonizzi coli'interesse pubblico. 

Amo M'interno le libertà,ordinate ; 
né.ammetto ohe la libertà di stampa 
e le.'rìmmunità personali e domiciliari 
sìeno vane formule statutarie Desi­
dero' le riforme organiche, non per 

ronp, oltre un contiuaio dei più influenti solo scopò di economia, ma per Con-
lietlbrl. Parlò l'avv. Ta'vaui con pi- ''• ~ ' -- —'" ' -
rola calda e convlnooutB ed esponendo 
ptinoìptliberali oostìtuzioniill, L'egregio 
avvocato fu applaudito fnigorosameuie. 
Qalndl pronunciò un forbito discorso il 
dott. Bosisio, e psrlaronii altri .ancora. 

In fiiiB 1' adunanza proclamava all'n-
nanimità la candidatura dell'ex, depu­
tato Sdlimbergo, e volava un ordine 
del giorno ijer invitarlo a tenere a La-
tisana un discorso politico. 

Scrivono da Castions di Strada, Col­
legio di Palmanova: 

« L'adunanza nvsmeroaa tenuta in 
San Giorgio di Nogaro gran, centro de! 
Collegio di l*;ilBia»ova, all'unanimità 
proclamava a proprio , candidato quel 
tipo democratico «he è Giuseppa So-
limbergo deputato di quattro legislature. 
Questa candidatura incontra le geiie-
rall simpatie in tuttu le stzionì di que­
sto Collegio. A. questo uomo verameute 
liberala ootiviuto, democratioo par So-
cellenzs, d'un carattere Integro ed;'una 
onestà lamino.s«mente provata, sarà oon 
iiirghi snfi'ragi nnovamente conferito il 
miiidato legislativo, quale attestazione 
di fiducia a di perenne gratitudine ohe 
sorbano tutti gli elettori verso l'uomo 
egregio ohe tanto onora II Friuli. 

Il suo passato è salda garanzia per 
l'avvenite. » 

» » • 
Scrìvono da Palmanova al Parlamento: 
« Abbiamo movimento serio in questo 

Collegio, ma ad onta che il Qalàli Do­
menico possa disporre di numerose a-
derenzo (??fl!l), li risultato della lotta 
aatà favorevole all'ex deputato,G. So-
llmbecgo. 11 colonnello Terasona otterrà 
un attestato di stima puro é semplice. » 

* 

Kiceviamo da Sandaniele, 21: 
Oggi nella sala dei. municipio ebbe 

luogo Hoa riunióne di elettori. Fra e. 
lettori e non elettori.saraano stati circa 
150. Venne, proclamato oandìdatn il 
dott. Riccardo Luzzutio. Non erano 
presenti elettori del distretto di Co-
droipo. 

» , 
* * 

Il dott. Arturo Magrini ha inilirìz-
zato agli elettori del Collegio di Tol-
mozzo il seguente manifoato: 

Agli amici miei, elettori 
in Càrnia e nel. Canal del Ferro, 

Alla mia candidatura, posta dalla ini­
ziativa di amici, forse, troppo cortesi, 
mancava ancora la consacrazione aperta 
dei liberali di Carnia e del Canal del 
Ferro. Ora che questa mi giunge, ac­
cetto l'itivlto dllpreseatare lamia can­
didatura politica in questo Collegio, con 
animo grato e commosso per la vostra 
cara attestazione di fiducia, e confor­
tato dalla vostra benevolenza. 

Le mie idee politiche sono immutate 
ed io mi riporterei volentieri al pro­
gramma ohe ebbi l'onore di presentarvi 
nel 1890, so !a vostra esplicita do­
manda non esigesse più ampia risposta. 
Eppoì la vostra richiesta armonizza 

durre a maggiore speditezza e sem­
plicità le amministrazioni nostre. 

. Il, discentramento di certe facoltà, 
ora tutte assorbite dall'amministrazione 
centrale, ritengo ottimo e giovevole ; 
ma, se non è accompagnato dalla sop­
pressione contemporanea' di congegni 
inutili, tanto al centro che alla peri­
feria,, credo produrrà più disordini che 
vantaggi. 

Bisogna che l'impulso ohe viene dal 
centro non giunga ^-..per il suo smi­
nuzzamento e per il conflitto —non 
giunga afflevolito là dove dovrebbe 
manifestarsi in tutta la sua energia, in 
tutta la sua efficacia. 

.Quando l'Italia si raccolse in un 
solo Statò, e f la Nazione non s'era po­
liticamente , cementata, si potava temere 
che il discentramento nuocesse all'unità 
morale degli.Italiani: ma ora che l'a­
more di Patria ha stretto gli Italiani 
più intimamente .e che le nuove strade 
hanno.meglio riunito gli animi e le 
persone;.ora che le istituzioni militari 
fondono, assieme la balda gioventù di 
ogni parte d'Italia; ora ohe il Parla­
mento rappresenta tutta la Nazione e 
non le singole Regioni ; ora ohe il Re 
leale, capo dello Stato, tiene assieme e 
in armonia le varie parti della Nazione; 
ora che l'Italia s'̂  é fatta salda, è; giunto 
il tempo di,: procedere al decentra­
mento. 

Bisogna por mente alle: classi dise­
redate ;. rialzare le 'condizioni morali 
ed eoonomiche dei lavoratori. È que­
stione grave ohe noni giova sfuggire, 
giacché s'impone da sola: è questione 
che affatica menti superiori: per me 
voterò quei provvedimenti che riterrò 
.praticamente, giovevoli ai lavoratori, 
degni di.tutta la simpatia delle classi 
dirigenti, ma ohe, abbisognano d'essere 
istruiti perchè conoscano i loro doveri 
prima dei loro diritti; , 

Sollevare il basso olerò dalla condi­
zione dolorosa e penosa in mezzo alla 
quale si dibatte, e disarmare le sue 
avversioni contro lo Stato e guadagnarne 
l'animo, perchè favorisca le istituzioni 
nazionalij mi sembra savia politica. Oon 
ciò non voglio ohe lo Stato sia cerca­
tore di conciliazioni, come non deve 
essere persecutore della Chiesa : lo 
Stato deve essere esclusivamente laico 
e dalla tolleranza passare alla libertà. 

I patti internaiionali si debbono 
mantenere lealmente, e se la triplice 
ha un obbiettivo di pace, mi pare, si 
possa accettarla sinceramente, serbando 
altri ideali — come cosa santa .--- nel 
cuore. Che la politica esterna aia poi 
prudente ê dignitosa, tutolando insieme 
il commercio ed ,11 credito nostro. 
. In ,itltro tempo potremo pensare ad 
una poiitioa saviamente indipendente; 
oggi il fatto della rinnovata alleanza 
s'impone,. poiché, non v' à ohi possa 
seriamente, negare il dovere della Na-, 
zioue di tener fede ad impegni contratti 
in suo nome, né è lecito dubitare del 
patriottismo di chi strinse quei patti. 

-(Rudini-Nicotera).: 
Alcuno vuol connettere la questione 

delle spese militari alla poiitioa estera; 

ma la difesa è una Beòessità a sé, ohe 
il paese non può discutere. Anzi quanto 
più vogliamo essere indipendenti tanto 
più dobbiamo essere .agguerriti.- Certo 
«he le spese militari ilebbono avere un 
limite imposto dalle Condizioni finan­
ziarie ed economiche del paese. Quindi 
bisogna sostenere quelle riforme del­
l'esercito che •— aiiminàndp gli eoossai 
di un organismo amministrativo-bu-
rocratioo — teàdano alla riduzióne 
della feritìa; mercè l'istruzione militare 
nelle scuole e lo sviluppo del tiro a 
ségno nazionale. 

Sarò oppositore assoluto di nuove 
impóste, tnaìiktioa siano'Compite tutto 
le possibili economie. E fln d'ora. mi 
dìcliìai'q fautore della tassa'di'succes­
sione ìaecrescìuta ai ^ coiliiterali e per 
gli estranei spinta fino a costituire una 
comproprietà dello Stato. 

Questione da risolvere urgentemente 
e radicalmente é quella dalle pe«s«o««'i 
ohe arrecano aggravio indefinito allo 
Stato. Mio ideale sarebbe l'abolizione 
delle pensioni congiunta ad un aumento 
tale-degli stipeiidi, da permétteì"é al­
l'impiegato di provvedere alla propria 
vecchiaia, mediante contratti colle so­
cietà d' assionrazioni. Cosi, nell'. impie­
gato^ si svilupperebbe l'abitudine alla 
previdenza.—- Senza nuove tassa e 
senza inasprimettti delie esistenti, con­
seguito il pareggio, occorra iniziare la 
tanto,sospirata,riforma tributaria; la 
perequazwue degli aggravi, tenendoci 
al criterio della pi-bgressività. tìisognà 
chiedere à chi lia, secondo quello che ha. 

Vi deve essere nella rendita di ogni 
cittadino un limite che ne'segni l'in­
tangibilità ; epperò bisogna che le impo­
ste pesino meno sulle piccole ..fortune, 
e non pesino affatto —' direttamente . 
— su ,phi non ha che il ' aecéssariò 
alla vita. 

, Che leirapostecolpìscanechi è. ricco, 
chi ha maggior protezione dallo Stato. 
Non quindi imposte a. larga base ohe 
colpiscono la moltitudine, la quale ha 
appena il 'n"ec'!..';trio, imposte ohe, in-, 
vece di gravaiùigli oggetti di lusso 
(riserhati ai ricchi); colpiscono gli og­
getti di prima tteoessità, che,vendono 
consumati dai poveri : non quindi tassa, 
diretta od indiretta, sul pàué ohe tutti 
ihangiano, ma più (l'altri il povero, ohe 
non ha altri alimenti. 

ha opere pubbliche in Italia hanno 
una grande impot̂ tanza. sociale, nazio­
nale ed economica; e sono la necessaria 
conseguenza della costituzione dello 
Stato nostro ohe à insiemo unitario e 
democratico. 

Si deve eccitare o ridestare la eita 
economica del paese, colpito dalla.orisi 
che attraversiamo; ridestare le iniziative 
che ora (ammaestrati dà dolorosa espe­
rienza) saranno ^iù caute; asseCoridàre 
quella intraprendenza' individuale che 
é il nerbo, ideila vita j eoonomloa e mo­
rale delio Stato; rianimare, i commerci 
e proinuoverè iiuovi .icambi. 

Si proteggano gli agricoltori e la 
terra ohe, fecondata dal ' nòstro caldo 
sole e irrorata dagli innumeri liostri 
corsi d'acqua, potrà dare jl .bisognevole 
a tutti i figli d'Italia.-- e che-^ con 
facilitate comunicaziom. e 'trasporti, 
potrà nutrire fecondo ' commercio di 
esportazione, 
, È giusto ,« ssmplifl'dare ie.> leggi che 
« regolano, il pvMUoo ; insegnamento, 
«i metodi dell'insegnamento medesimo 
«ed ottenere che la scuola non sia ri-
« pugna'nza, gli esami sgocàento, lo stu-
« dio fatica ingrata, soverchia," inutile 
« talvolta,alla vita, piatita di frutti vuotii 
,«ed amari. .Importa che |a scuola sia 
«palestra, oye — oon serietà di propo-
«siti, ma "con libertà di attitudine ,—• 
« gli ingegni sì addestrino e si preparino 
«i cittadini». (Relazione Giòlitti); ' 

Si risollevi la- fede "nella .(Jràsfeia, 
senza la, quale ogni nuovo passo della 
civiltà è impedito, e ai curi ch'Essa 
proceda con efficace rapidità. 
' Oarnioo, porto le mie simpatie al 

mare, alla maestosa, facile vìa ohe offre 
sempre nuovi e vasti orizzonti all'atti­
vità italiana,, coi ricchi commerci, colle 
floride colonie. . . 
.."Italiàcio, vado superbo della nostra 
armata, [a. ' etii rèsero' omaggio le flotte 
tutte delmondo Civile, è confido che la 
seconda Italia, a mezzo della ani, ma­
rina possa novellamente r.if̂ lger%:. Non 
avrò coraggio di lesinare, spesi, (ì^^ 
siano necessarie,, per quella flòtla' ohe 
— portando in tutto il mondò jl no.me 
e il ricordo dei nostri Grandi -^ saprà 
proteggere ogni giusta causa ed ogni 
cittadino italiano dove, sL sia, all'oiabra ' 
della nostra tricolore,bandiera., 

Ed ora uno sguairtlÒ.rapido a quelli 
che mi sembrano ' più urgenti nostri 
bisogni locali. 

Nella nostra zona.due Sono,le preci­
pue sorgenti di. vita econpunioa: le, 
selve e la pastorizia., Occorre quindi 
rianimare il già ' tròppo depresso com-
marcio di legnamii in'ispéoie taoilitan-
done il trasporto, con opportuni ribassi 

•di tariffe ferroviarie;.ed-iè necessario 
impedire ogni ulterlqi'e ,deprez?àmento 
dei prodotti di oaseifloio, eoa qualche 
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modifica allo tariffe doganalij elio valga 
ad infrenare concorrenza di prezzo, 
dannose anche ai consumatori, i quali, 
talora, noli sanno apprezzare l'acoollonza 
de' nosiri prodotti, al fronte alla marce 
straniera. 

Conviene pensare ai rimboscliimenti, 
per impedire lo sgretolamento dèlio 
nostre raonlagiìe e , il viaggiar delle 
ghiaie che producono ^continue alluvioni 
nelle feconde pianure friulane. Ai rim-
bcsohlmenti si dovrebbe dar mano vi­
gorósamente 9 simultaneamente in tutte 
Te valli d 'uno stesso bacino, a volare 
che l'opera 'riesca varamente efficace o 
sollecitamente proficua. 

Né bisogna dimentioarn, ohe, se 
mollo si è fattoi in quanto a strade, 

'molto resta.a farsi; la migliorata co-
, munioazioai varranno a dare sviluppo 
a tante industrio che ora non possono 
svolgersi; alludo >—tra lo altre — alle 
miniere: è provato òlio le viscere de' 
nostri monti pur raoohìudono dello ric­
chezze, le quali.è mestieri utilizzare 
nell'interesse nostro e dello Stato. 

"Vivo iti sonto tra noi il bisogno di 
.ritoccare la legga sul vincolo forestale 
ohe; — mentre menoina il diritto di 
proprietà — non ; riesce, com'è, allo 
(Scopo prefìssole dal legislatore. 

'.., Né oonviane trascurare la difesa delle 
acque, minaooianti le migliori ville e cam­
pagne nostre, con adatto e poco dispen­
diose opere idrauliche. 
..Ad. altri e irilevanti iiiteressi delle 

nostre: valli potrei accennare, ma, o da-
; .pjitato, 0 semplice cittadino, sar6 sem­
pre con voi a tra voi per tutelarli, nel 
limite modesto delia Hiie fotza. 

•'; Naturalmente nda è il tempo di porre 
tròppa carnè al fuoco — ed io —- col 
senso di o])portunità comune ai Oar-
nici, studierò di attenermi man mano 
alle questioni più urgenti. 

È giusto procedere senza precipita­
zioni : con paziènza, con molto studio, 
con grande prudenza, si ha da cercar 
modo, senza sbalzi • e senza scossa, di 
condurre la cosa per una via, in fondo 
della quale si possa trovare, l'equità, la 
giustiziadistribuitiva, e l'interesse stesso 
del Pubblico Erario. 

Per finire, riporto testualmente il 
riepilogo del programma presentato dal 

:ministero Gioli t t ia S. M.. il Re, pro­
gramma al quale sottoscrivo fidente. 

« Conseguire iramadiatamente e sin-
«cerameùte il pareggio del bilancio 
« dello Stato, senza nuove imposte, senza 
« :iggravare le esistenti, guarentendo 
« imzi i cotìtribuenti da aggravi avve-
« aire ; iijtraprendere, senza titubanze, 
«le ritortilo orgatìiche dei pubblici ser-
« vizii affine di farli più semplici, più 
«economici, raoglio efficaci ; preparare 
« con pacata fermezza, la ritorma dai 
« tributi, in benefìcio delle classi meno 
« agiate j affrontare quelle, fra le que-

, « stioni d'indole sociale, le quali i lun-
« gbi studii fecero più agevoli a risol-
« vere e la lunghe promessa fecero più 
« urgenti. » 

Elettori ed amici, da voi avrò forza 
e col vostro appoggio affronterò lieto 
la sorte dell'urna, qualunque essa sia. 
Lotterò con voi per ideali comuni; pel 
bene della Grande Patria e della no­
stra Carnia, cui dobbiamo la vita. 

;Elettori, all'urna mi presenta con o-
nestà di intendimenti, con fermezza di 
propositi, privo di titolile di gloria, 
ma a, voi ben noto, non, disposto ad u-
miliazioni personali, né I a transazioni 
dì prinoipii'pur di riuscire eletto. 

Amici, la vostra azione assicurerà la 
vittoria iion. àiriè, ma all'idea liberale, 
noaia.me,.ma al buon senso • Gamico. 

Bigolato, 20 ottobre 1892. 

Arturo Magrini. 

Falicitazioni ferroviarie 
per gli elettori politici -

Pw i'Doordi fiM i| minÌBtero dei 'n 
vori pubblici o !•• .-ooietà ferroviarie, g'i 
elellovi potrann' g.idere del ribasBO lifi 
7S per cento a oomìnoiara non linl 
<iniuto ma diill' ottavo giormi prece-
dante quello dnlla votudone, sa il viag­
gio supera i 800 chilometri; non dai 
quarto, ma dal quinto, se il viaggio è 
più breve, 

CeOMOIJITTABIHA 
l>a s o l i l a t i n t i z f n e i l i r i c r a . Il 

Toi'k Herald aocuuzia una depressione 
bariiraelrioa, cui .•seguirà subito la tem­
pesta pure annunziata. 

Swcle t i l i u p c r n i a g;«>n«r<ile. 
EicotJiamo ai soei della Sooieti operaia 
generale, ohe domani «Ile ore U ant. 
avrà luogo, nel locali sociali, l'assemblea 
generale dei soci. 

8**T ai»j-«i*U. Come abbiamo au-
uUDOiato ieri, il Consiglio comunale è 
convocato pel 28 oorr. Si preasutetantio 
le proposte per festeggiare il oentenarii) 
del poeta Biette Zornliti nel ptosaimo 
dicembre. In quella oooiisiooo vi sarà 
un dìaoorao del prof. Da Haasek, inau­
gurata uuè lapide sulla onsa abitata 
dal Zorutti, e rappresentata al Minerva 
la famosa f»tta romantica: Star An­
tonio Tamburo. 

l i u v i i r l p i i i i h l l n l p e l I 8 0 » . 
L'ón. Gisinta Munioipale propone al 

; Oòuaiglio che quando sarà da appro­
varsi il preventivo per l'anno 1893, vo­
glia Hanzionare l'eseouziona dei saguenti 
lavóri pubblici! 

Sistemazione del piazzalo esterno a 
porta Gimoiia, ginstn II progetto com­
pilato dall'Ufficio tecnico municipale 
con la preavvisala spesi di L. 14,600, 
stanziando a questo effntto nel Bilancio 
preventivo 1893 la a.imma di L. 7,029,36, 
salvo di provvedere al residuo P'ga-
mento nel.bilancio 1894. 

Sistemazióne dell'accesso a vi» Prao-
ohiuso dal piazzale del pubblioo giar­
dino, giusta li progetto compilato dal-
l'nffìoio municipale, con la preavvisata 
spesa di L. 110,0(10, compreso \' acquisto 
del molino del civico ospitale, stanziando 
a questo effetto nel Silano o preven­
tivo 1893 la somma di L. 11,000, e 
salvo di provvedere alli residui pnga-
menti nei bilanci degli anni successivi, 

Sistemazione della strada e sooli nel 
tronco inferiore di via Savorgnana, giu­
sta il progetto dell'uffloio tecnico mu­
nicipale con la preavvisata spesa dì L. 
6,000, disponendo all'uopo dallo spe­
ciale atanziameato dal bilancio 1893, 
parte I I , oat. 53 e relativi residui del 
precedenti esercizi per la costruzione 
di chiaviche in dipendenza alla deli­
berazione consigliare B setlemb'o 1878. 

S « i « « u l t O o i l » « l ' E g p n s i -
x i w i i e <U U U J U I I . Nella tumultuosa 
seduta di mercoledì io Campidoglio, aa-
oho il Consigliere comunale di Roma 
Federico Seismit Djda preso la parola. 

«Il sindaco, egli disse, ha dichiarato 
ohe non darà iueieme con la Grinula né 
un soldo né una parola ptr l'Esposi­
zione di Roma, 

Ma come va, aflora, ohe neSla saduta 
del 83 giugno il sindaco promise il suo 
appoggio morale alla iniziativa, a anzi 
facendo plauso alia medesima, propo-
oe^a, e d-Coaaiglio approvava, la oon-
oossione delle aroe richieste dal comi­
tato? 

Gh» cosa è accaduto, dopo quel giorno 
per indurre il sindaco a modidoave 1 

BOLLETTINO DELLi^ BORSA 
?• VXimn, aS Ottobre Ì8?S. 

Reindltn 14 ott 16 ol i ! 17 oli. 18 ott. 19 ott. 20 Ott. 21 ott.) 22 Ott 
Ital. 5 «/o oontsiiti i . . . . . '. . . 911.2" 96.15 98.15 06.90 96.— 95.80 06.92Ì 96.97 

» fine mesa 96.3» 96,86 98,26 96— 06,16 95.95 98.— 96.— 
Obbliganioai Asèo Ecctóa. 5 ' / , . . 96.— 9 3 . - 96.— !>5.'/. 96.— 95.—, 98.'/, 05.V, 

Olib l l sas ina) 1 i Forrovio Meridionali ex coup.. . . 30S.— 307.— 807.— 307.—^ «07.— 307.—i 302.— 303.— 
. 3 °/, Italiane 291.— 291.— 291.— 291.— 2 9 1 . - 291.— 2 9 2 . - 392.— 

FomUMÌiv Banca Nazionale 4 '/» . 4 8 8 . - 488,— 48B.— 488.-- 488.— 4 8 8 . - 488.— 488.— 
• „ „ 4 V • 491.— 492.— -192.— 491 492.— 491.— 493.— 402.— 

': f 6 */o Banco dì Napoli . 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.—' 470.— 470.— 
Fer. tldinfl-Pont. . . . ; . , • . . . . 4 7 0 . - 470.—' 470.— 470,—• 460.— 4 7 0 . - 4 7 0 . — 470.— 
Fondo Daaaa Ei«p, Milano 5 */« . 608.— 606.—1 608 . - 6 0 6 . - 506.— 608.—; 607.— 506 
Prestito Proviooia di Udine . . . . 100.— 100 . - 100.— 100.- : 100,— 100 . - 100 . - 100.— 

••• Ariani , 
Banca Nazionale , . . 1850.— 13B0.- 1S4B.- 1350,— 1860.— 1846.— 1845.— 1846.—' 
- • dì-Udine . . '. . . . . . . . . 113.- 112.— 112.— IIJ.— 112.- 113.— 112.-- 112.— 
, • Popolare Friolana. . . . . . 1 1 3 . - 1 1 3 . - 112.— 1 1 2 . - 112. - , 113.— 112.— 112.— 

" Cooperativa Udiuéae . . . . 8 3 ^ 3 3 . - S3.— S S . - 88.—' 3 3 . - 83.— 83.— 
iCotonìfipiO UdiBCBO. :. . . . . . . i loas.-r- 1086.- 1026. - 1025.— 1035.—1035.—11025.— 1036.— 

• Venato 2 4 2 . - 342.-^ 242.— 341.— 241.-1 241.-- 242.— 243.— 
Società Tiamiria di Udine 87.— 8,,— ' 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 

* fertoirio.Maridionàli. . . . 669.— 6 8 8 . - 665.— 661.— 661.— 660.— 660.— 682.— 
» . y. Medi terranee. . . 561.— 6 5 1 , - 6B0-—1 544.— 645,— 5 4 1 . - 641.— Ó44«-

Cambi e v a i n t e 
Francia.. . . . . . . . ' , . i cheque IO8.V4 •103.36 103.30' 108.V, 103.60' 103.80 108.6 103.75 
Germania - - . . , • 127.60 127.6C 12, ,60, 127.85 127.85 128,— 138 . - 128.10 
Londra . . • . • , . . w 28.— 2 6 . - 26.— 36.07 26.01 26.15 26.15 28.13 
Austria e Banconote . . . . . » ai<i.'/i 218.80 217.— 2 1 7 . - a .17 . - 2.n.et 218.— 218.— 

20.69 20;8( 20,62; 20.62 30.67 20.70 20.72' 20.76 
UKinil disfiitcel 1 1 Chiusura Parigieu oonpou» . . . . . . .93.16 92.73 92.76' 9 ì60 9.<.6!! 92.16 92.16 92.40 

Id. Boulavarde, ore U Va pom.'. . 93.06 92.75 93.—] 92.80 92.47 93.10 93.30 92.32 

Tendenza miglioro 1 1 

suoi propositi co»! da provocare una 
orisi ohe turbi raraniinistrazione comu­
nale'i' 

L'oratore rende g ustizia alla lealtà del 
n'ndaco, mn o«erva ohe oltre l'interesse 
dell'ammis rsiione, bisogna tutelare il 
decoro di R-ima. L'amministrazione co­
munale poó negare il suo appoggio fi. 
nanzìarìo, se creda che le sua condi­
zioni del bilàncio non In perroetlano di 
concederlo) ma non può nogaro il suo 
appoggio morHi'», » 

Il pubblico ohe aifollava lo spazio ad 
esso riservato, applaudi vivamente l'o­
ratore. 

I l c n u i s u , S t r l m g h c r e I n < 
1B)irfWiiuue ^ o n < ? r » l n «lei T e - f 
«we-O. Leggiamo nei giornali che da- < 
rante la malattia del oomm. Cantoni, 
direttore gonorale del Tesoro, i diversi , 
servizi dell' amministrazione da lui di- , 
retta, furono divisi fw i due inpettori 
generali del Tesotoi oomm, Tarauto 0 
oomm. Striugher. 

Entrambi questi iniiziouari hanno ri­
cevuto la delegazione della iicma par 
gli affari ad essi affidati. 

D a n stntliEiu (pec t u t t i . Con 
recente disposizione del miniatro del 
Tesoro venne futto obbligo alle Teso­
rerie.provinciali di ricevere in consegna, 
quale momentaneo deposito, e mediante 
stesa del relativo processo verbale, i ' 
biglietti di Stato costituiti da due 
mota di biglietti diversi, ma l.'gittimi, 
onde oiteuere il camb 0 non appena 
seguito l'esame della Oommissione tec­
nica presso la Cassa speciale in Roma 
dei biglietti suddetti. 

K i n i g r a d t l f r i u l a n i . Leggiamo 
nel nuovo giornale di Milano i a S'era.-

• Oltre duemila emigranti per l'Ama-
rioa furono di passaggio per la nostra 
stazione, provenienti dal Friuli e dal 
Veneto». ì 

£ t i i t k ^ f l c o U o r ) VoroDioa i I n 
Vrit I I . lì Adige pubblica; 

« Si uvvarioau gli aderenti alla gita \ 
in Friuli promossa dairAajooiaziono , 
Agraria, ohe l'orario fissato e ilsegneatei 

Domenioa 33 ottobre 1893i Partenze : 
da Legnaga ore 10,10 ani., da Vetona ^ 
ore 10.55 ant,, da Lonigo ore 11.45 ant., ! 
da Mestre ore 2.25 pom 1 

Arrivo ad Udine ore 4,46 pom. 
Lunedi S4 ottobre 1899: Partenza 

da Udine per Latiaana pre 7,47 ant. 
Visita dell'azienda dal come De A-

sarta, in Froforeano, ove i gitanti po­
tranno esaminare il sistèma d'aratura . 
con forza elotirioa, grand, maroitj, ri­
saie, latteria con macehmario perfezio­
nalo, eoo. 

Ritorno ad Udine alle ore 5.34 pom. 
Martedi 25 oltobre 1892.- Visita ' 

agli uffici dell'Aasooiazione Agraria 
Friulana alla fabbrica e iavorazione di ; 
vimini in Uiine, alla Scuola Agraria '• 
di Poazuolo, eoo- ', 

Ritorno da Udine la sera del 26 od | 
il mattino del 26 ottobre. » • 

U u n d i i « K t t i d l n a . Programma ' 
dei pezzi di musica ohe la Banda citta- ' 
dina osaguirà domani sera alle oro 6, 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia N, N. 
2. Sinfonia «Serairamidu» Rossini ; 
3. Waltzur « Le Orfunelle • Arnhold \ 
4. Marcia dell'Incoronazione i 

«Il Profoia» • Meyerbeer . 
5. Centone « Maflatofela » Boito 
6. Polka «Nmine» Sooraona 

• S u o n a u s n n x u . Offerte fatte alla 
locale Congcegazii.ne di 'Cariti in morte 
di Bear zi Pietro : 
Morelli Lorenzo lire 1, Cappellani dottor 

Pietro a, Sasohinra dott. Giacomo 1, 
Hofmann Maurizio 5, Telliiii fratelli 
1, Valentinis ing. Lucio 1, Boigwdo 
conte Orazio 1, Baldiaaera dott, Va­
lentino 1. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udine — B. Istituto Tecnico 

21 -"io" 
liar. nSTTW 
Alto m. 116.10 
liv. del maro 749.4 743-4 733,7 740.0 
Umido relat. 50 81 76 74 
Stato di uialo eop. cop. cop. cop. 
Acqua Qftd. m. gocce 1.5 2.8 o.l 
SMirazìona NE E NE SE 
•(voLKiloia. 23 17 10 8 
Terni, oentigr. 8 8 6.4 6.8 8.6 

Teraperaturafmaaaima 8.9 
(nùnima 4.9 

Temporatua mìnima all'aperto 3.3 
Telegramma metaorica dall'Uffioio oan. 

trale ai Soma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del giorno 21 Settembre 1892 

Tempo probabile 
Venti l'rpflohi settentrionali al uotd, 

cielo nuvoloso con pioggs, mare agitato. 
Tutta la catena delle alpi è coperta 

di neve. 
(*) Qaaloha miauti«imo fiocco di neve verso 

mezzora pom. 

MOTI]?:iE E DISPACCI 
DEL MA'rT.rNO 

U presidenza delia Camera 
Si assicura ohe Fon. Giolitti 

fece ufficiare Fon. Crispi se 
accetterebbe la presidenza della 
Camera. L' on. Crispi avrebbe 
rispo.sto di non poter accettare 
per ragioni profe.S;)ionali. 

L'eterna clausola 
Confermasi che le trattative 

per Fapplica'^ioae della clausola 
del vino in Austria, siano al­
quanto migliorato, essendosi ot­
tenute nuove sensibili facilita­
zioni in confronto delle grandi 
difficoltà^ e dei molti ostacoli 
messi dal Governo austriaco 
alla completa e leale apfiliea-
zione della ckusola ai vini che 
entrano nei paesi dell' impero 
austro-ungarico. 

Disastri e vittime in Sardegna 
Cagliari 'Bi •— In seguito ad 

un temporale violentissimo della 
scorsa notte, e conseguenti al­
lagamenti, sono interrotte le 
comunicazioni ferroviarie fra 
Cagliari, Decimo ed Iglesias, e 
le comunicazioni telegrafiche e 
ferroviarie fra Cagliari e Sor­
gono. 

Il tempo persiste minaccioso. 
I danni del temporale furono 

dovunque gravissimi. Ci sono 
pure delle vittime. 

Comere. commarciale 
Se«c 

^Milano. 20 ottobre. 
I giorni si succedono senza portare 

variazioni all'andamento degli affari. 
Sempre limitato ma non del tutto privo 
di vitalità, molte trattative oadendo 
solo per la resistenza dai venditori alle 
pretese di concessimi nei prmzzi. La 
aoaisezza di ttauaaz oni lascia perciò 
nominali, ma stazionari i corsi delle 
belle qualità, mentre risaltano più ir­
regolari quelli pei generi aeoondarii. 

I bozzoli sacchi restano presaoohà tra-
aourali ed a limiti nominali, di circa 
fr. 13.25 oro pei gialli Salonicco e di 
L. 14 a 14,25 pei nostrali, sempre a 
rendita. 

BlWATTi ALESSANDRO gerente rei^pons 

CIIMIII 
M 

METALLO 
oonvariatisslml fiori di poroellana 

a prezzi eccezionali di ribasao dal 
40 par cento. 

Deposito d'ogni grandezza presso 
il negozio K u r m l t l u l , Via Paolo 
Caiiciaui, Udine. 

f/^ Si raccomanda solleoitara 
per la scella ed ordinazione delle 
iscrizioni, - ^ B 

U e G 

S50000 
si possono guadagnare 

al 31 dicembre 1892 
colla spesa minima di 

Mf UNA LIBA sm 
acquistando UN HUMERO dalla 

Lotter ia Nazionale 

Sollecitare l'acquisto dei biglietti 
presso 1(1 

8anoa Fratelli Casareta di Fr.soa 
Via Carlo Folioo, 10, GENOVA 

oppnrn ai principali Banchieri e 
Oambiovalute nel Bagno. 

Avviso interessantissimo 

Lo Stabilimento Agro-Orticole 
di G. Rliò & Co. in Udine 

ha ritirato direttamente . dal,'Olsmia nna 
seloltissma collozione di Iliillii da Fiori, che 
pone in vendita ai sogiwnii modicissimi 
prezzi ,-
i Giacinti aempiici, tanto per forzare conte 

ptr piena terra in colori assortiti a h. 4.00 
la decina e L. 35.00 il cento. 

Giacinti doppi, tanto per forzare come 
por piena terra in colori u-ssortiti a Li 5.00 
la decina e L, 4&.00 il conto. 

Tnlipani semplici per forzare nello se­
guènti varietà ; 

Dao van ThoU a color bianco a L. 3.00 
la decina e L. 25.00 il cento. 

Due van 'l'holl a colOr bianco scarlatto a 
L. 1.50 la decina e L. 13 il cento. 

Duo van 'l'holl a còler'liianoo variegato 
oro a l. 1.50 la decina e L. 13.00 il cento, 

Due van Tholl Maximum a L. 2.00 «Ha 
decina e t . 18 00 il cento. 
' 'rulìpani doppi in varietà con nomo a 
h. 2.00 la decina, e L. 18.00 il cento. 

Tulipani pappagallo in varietà a L. 2.00 
la decina e L. 18.00 al cento. 

Narcisi a bouquet bianchi a L. 1.75 la 
decina e L. 16.00 il conto. 

Narcisi doppi albo pieno odorato a L. 2.B0 
la decina e:U. 2,1.00 ilicento. ' 

Anemoni doppi miscuglio sceltissimo a 
L. l.Su la decina e L. 10.00 il cento. 

Ranuficoli di Francia, Persia e' Turchia 
mesco.ati a 1-. 1,00 la dozzina e L. 9.00 
il cento. 

f rittelaria Moleagris a L. 3.00 la decina. 
Krittillaria Imperiahs (Corona Imperialis) 

a L. 7.50 la decina. 

Unìeo grande assortimaato 

Cflll i l l l l l l 
d'ogni specie e prezzo 

da L. ».©» a L. 8®.»® 
presso la Ditta 

Emanuele Hocke 
I f i l i n n — Mercatoveoohio — C d i i l c 

Per corone oltre la Lire 15.00 spe-
dizioao franca di porto e d'mballaggio 
a qualunque Stazione ferroviaria della 
Provino.a. di Udine. < 

Modlfloata io più parti la Leggo elottor&lo ò 
neeamario elio i Comuni provvadaDO por tempo 
uu tosto nuovo a tutta lo frazioni dai rispettivi 
Coilogi. CoaHÌgliamo il Testo Unico edito dal 
Massimaria di QiurisprnUtitza Amministra^ 
Uva (Bologna Via Imporkia 9) olio ooationo an­
ello tattft la Giiirieprndanza del deoanoio. 

i 

i 

SARTORIA PIETRO MAROHESI Successore BARBARO 
diliiie - Meroatoveiichia, 2 - Vicino al Ciffè Nuovo - Cdlue 

Copioso e scelto assortimento stoQé Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. • ^ ' 

P 

Merce pi'onta 
Soprabiti mezzi stagione da L. 16 a 50 
Ulster mezza stagiono . » 1& a 45 
Calz'>ni tutta lana . . . » 6 » 15 
Vesiiti completi . . . > 16 a 45 
Soprabiti fodera danolla . » 26 a 80 
Ulster con cappuccio . . > 24 a 55 
Ulster con mantellina . » 25 a 60 

coitreziopiata 
Tre usi foiera flanella da L, 45 a 80 
Collaroni a ruota. . . » 13,a 60 
Makferland par uomo ' . » 20 a 45 
Makferland per ragazzo. » 8 a 14 
Vestiti per riigaizo . . » 8 a 25 
Soprabiti per ragazzo . < 10 a 28 

i"e l l ìoo le «Il vaifl p rozBl 

/ tssoi-t i iuentoìniperiueii l i ì l l 
t«OVI'l"Ai -T- S t l r l a n e S p e t t i fadei ra tc I n p e l » — 

P U O I W J L CI.ÌSI»dt. 

paralo Deposito e Laboratorio l̂ eljioceria par Signora e par Uomo 



IL FRI TI f. 

T,«> ìnw^rtfmi vfr II l'rh/I f.ì ri -ti-vimn ertelti8wameRt«ì presso rAraministradono del Giornale in Udine. 

«Praiio ferroviario. 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA COrsSERVAZIOP^E E SVILUPPO 

DE! CAPELLI E OELLA BARBA 
Una chioma folta e 

fluente fe i\ gna corona 
dulia bellezza. 

La barba od i capelli 
aggitttigimo aU'niitnQ a-
apetlo di bellezza, di 
j:or2« e di senno. 

Partmse An-tffi Partenze An-im 
DA ODmB A TBHKZIA DA VBKBZU 
M. 1.511 a. 0 . » a. D. 4.65 a. 135 a. 

10.08 a. 0 . 410 a. 9.00 a. 0 . S.15 a. 
135 a. 

10.08 a. 
M.* 7.86 a. 9.16 p. 0 . 10.4B a. 8.14 p. 
D. ll.l.ij a. 2.15 p. D. 3.10 p. 4.48 p. 
0 . l.W p. «.lo p. ìli. 6.05 p. U.?0 p. 
0. 6A0 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.25 a. 
D. 8^3 p_ 10.05 p. ^ ^ . ^ v . . 

DA U01HH A l'OHTEOBA DA F0N78BBA A ODP«B 
0. 6.45 a. 8.60 a. 1 0 . 6.3 1 B. 9,15 a 
D. 7.1S a. 9.4Ó a. D. 9.19 a. 10.55 a 
0. 10.3U a. 1.34 p. 1 0. a.an p. 4,68 p 
D. 4.5il p. (Ì.69 p. 0 , 4.45 p. 7J10 p 
0. 6.a6 p. 8.40 p. D. 0.37 p. 7,65 p 

aA UDISK A TRIBaTE , DA 'EVapSVZ A traiMa 
M. iAi a. 7.37 a. ' 0 . 8.10 a. 10.67 a. 
0 . 7.B1 a. n.ià a. 1 M. 9.10 a. 12,46 a. 
M 8.82 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7'.46 p. 
0 . 6.20 p. 8,45 p. M. 8.IIB p. i.ao a. 
I>A UDlrtH A oiviuAr.H DA OlVinAliB A upiaa 

M. 6.— a. (1.31 a. 0 . 7.— a. 7.38 a 
M, 9.— a. 9.31 a. M. 9.4S a. 10.18 a 
M. 11.20 a. 11,51 a. M. 12.19 p. 13,50 p 
0. 8.80 p. 3.67 p. 0 . 4.S0 p. 4,48 p 
M. 7.81 p. 8.02 p. 0 . 8.30 p. 8.4S p 

I i ' a« i |n» d i C h i n i n a d i A n g r l o M l g o n e e C è un liquido rinfrescante e limpido ed inteìamento composto di sostanze vegetali, È uu toniro d'iiiest 

mabile bontìi. Non camb'a il|coloro dei capelli e della barba e ne impedisco la caduta prematnra. Essa hi dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando li 

I caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usato dell'aeiin» d i C h i n i n a d i i l n g e l o S l igono o ©. pei vostri figli dnrjnte l'ado­

lescenza, e fjten» sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbond iute capigliatura, 

Tutti colono che hanno i onpelli sani e robusti dovrebbero pure usare l ' n e q n a d i C l i l u l n n d i A n g e l o M l s o n o e C. 6 cosi eviterete il pericolo della j 

I eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in liale'(aacon) da l i r e S e t .SO, od ni bottiiiUa da litro a l i r a « 5» la kitUgUa. - Par te spadizioai per piiooo postale aggmngoro « c n t . 80 . 

A Udina lai signori: Masoii Enrico chincagliere, Fratelli Patrozzi parrucchieri, Miiiisini Francesco droghiere e Fabris Angolo farmacista. —- A Maoìago da Bo-

jraiigi Silviofai-mai-iita. — AiPordononcida Tomai Giuseppa negoziante. — A Sp limbergo da Orlandi Eugenio e dai F: itolli Lirise — A'.Tnlroezzo da ChHi<i>.i lirmacisia 

DA UDINH A POBTOan. , DA ffOBTOOB. A ODINB 
0, 7.47 a. 9.47 a. M, 6,42 a. «,D6 a 
M, 1.02 p. 8.85 p. 0. 1.32 p. S.17 p 
OO. 5.1Ì p. 7.28 p, I M. 6,04 p, T.16 p 
Coliiolilenze —Da Portogruaro por Venezia allo 

oro 10,04 «ut. 0 7.44 pom. Da VouCzia «rrivo 
Ole 1.05 pom. 

NB. Il trono segnato oolj'aateriso»* si lonnaa 
Cas&rHa. 
OBAEIO DELLA TBAMTU AiVAPOEE 

UMINIJS-eiAN mANlAl^ij 
Partcìaa Arrivi ,, Partenze Jrrlti 
DA UDISB A 8. DAHiai-B 
a.F. 8 . -a . 9,42 «, 
S.F, 11.15 a. 1,—p. 
S F. 2 35 p. 4.2,1 p. 
S. F. 6.66 p. 7.43 p. 

»A a. DàmBLB A CDIMB 
8.50 8. S. F. 8.82 a. 

U.—«. 8.T. J3,aOp. 
1,40 p. 8. F. 8.30 p. 
a.~ p, S. T. '7.30 p 

; eiGUETti; 
da visita , 

11 Ufo Uni 
tt eenM 

•MDUSTEIA PAESANA 
Fonderia-Officina Meccanica - BASTANZETTI - Od ine -Arezzo 

TORCHI DA VINO 
iiltiiii» si!»t«iua 

a doppia leva con vite ferro prima qualità, battuto ai maglio 

Qiiayta i'iizioììe dell'apeì a 

GOLPE GlOfiilLÌ 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTI) 
Ì̂ Dzioni, eoQvijfVi » metodo caratWo 

necessari agli infeliei che svff rono 
d « b u l e z x « doffii o rgn i» ! ev-
n i t n l l , p o l l u z l o u l , p e r d i t e 
d i u r n e . I m p n t e n z a o d a l t r e 
n i a l n t t i e sejKr<<t« in seguito ad 
eceessi ed abusi sessuali. 

Trattato di 380 pagine in 16" con 
incisione, «he si spedisce con segre­
tezza del suo autore I*- i l , S i n g e r , 
Viale Yoneiia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lue 
8 (tri), più centesimi 30 par racco­
mandazione. 

collii 111! 1111 i l i 11 
m CJ^STEt-SJ^NGlOVil^Nfiì l 

(l^inea ferroviaria ililano-l^lrafleila-fineenxa) 
con succursale a D lANO MAHINA 

Il Magazzino in via Daniele Manin, ex S, Bortolomio, è 
sempre fornito di 'E'orehI assovUti, a leva siciuplice, ttiul-
llplffi, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto gaTaniito ; i'om]>eii(losi cjualunqiie pez'io nella cor­

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito P i g i a t o ! per uve e Macel l ine agrlcoie- in-
(liiulrlali per ogni uso. 

Tubi ferro g h i s a per acquedotti. 

^oooooooooooooooooooooooooooc 
i^avori tiiiograficì e {iiiblilieaxtonl crogiil 

genere si esegui»(coiio nella tipoga-afla del 
S Ci {ornale a prezzi di tutta convenienza. 

ooooooooooooooooooooooooooool 

SPEGiàLITi 
vendi Ili li press n l'Ufficio 
annunzi dtei giornale Si, 
ti'iuiiM, Udini*, Wla l ' re-
fettura î '.' 6. 

V e t r o l^ululille per nttaccaro ed unire 
ogm sorta di cristalli, poii't-lj ino, mosaici, 
terraglie, cer,imiche eoo. cent SO uu.i \ioi- 
tlglia coi modo di usarlo, 

I j n s t ro g»eji* 8t3?-arc Sa BilaHBobe-
rli» — Impalisco cho l'amido si attacchi 
e da un lucido hnllante alia biancheria 
Soatole da cent. »« e da lire i con istru­
zione. 

l ' o r d Wrlpo infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche lion 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire nnia al 
pacco. 

I l r u n i t n r e iN tun tanoo por pulire 
wlaEteMamoate sjaalwKSttB metallo, oro, 
algente, pfofong, bronzo, oK6ne eco. cent ÌS 
la bottiglia. 

V r r u l v o I s t n n t a i i c u - Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobìglio Cent ** la bot­
tiglia. 

HI'Klr aialnto d e l f r a t i .«sost l -
n l n n l d i S a n P a o l o . Coll'iiso di que­
sto !ilai! si vwe A luogo sema Uiaoguo di 
medicamenti Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica ~ Lire » .50 la bottiglia 

l i ie l i ioat i 'a indelebile per inarcare la 
ligerìa, premiato aU'Esposizioue di Vienna 
1873, lire » al Sacone. 

Scuole'^elementarì, tconicbe, ginnasiali cogli esami per le 
liceuze nel Collegio stesso. Sede legale di esami. — Il Collegio 
è aperto tutto l'anno. Villa in Brianzaj e grandioso localo per i 
bagni di mare a Diano Marina. 

Perfprogrammi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
S A U . i ' n u r . Cìiov. Al. FisnuieiKio 

AMARO TONICO RICOSTITUENTB 
Unici oonoesslonarl per Pltalla 

AEONA - MARIDATI & SYANElilil - MILANO 
Vendisi prisao il Liquorista Ctleotino Cena 

— Bur ina Punligani —- Caffè Corazza — 
Fratelli Dorta, Negozianti. 

Liquore Stomatico Ricostituente 

FELBCE BISLERI 
Via Savona, 16 l u i l a n a (fuori P. Genova) 

SUCCURSàLE - MESSINA. 

FilialB - BELLINZONA • (Svizzera) 

Durante i calori estiviliIPEKItO-CHIMA 
Itlfi i l iEni con acqua, selz o soda, è bibita 
somnianieote dissetante, tonica, aggradevole 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione 

Presa prima dei pasti ad all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente r appettito. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro-
ghien caffè e ttqmrisli. 

Udiae, 1892 — Tip. Marca Bardusoo 
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